
 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1595 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
 

 
 

OGGETTO: Presidio Ospedaliero Sant’Anna-Città della Salute e della Scienza di Torino. 

Potenziamento del servizio svolto dall’ambulatorio del puerperio “Perineal Care”. 

 

 

Premesso che 

• il puerperio è definito come il periodo di tempo che inizia subito dopo il parto e termina con il 

ritorno dell'apparato genitale femminile alle condizioni anatomo-funzionali pregravidiche. Si 

tratta di un periodo delicatissimo, caratterizzato da importanti cambiamenti fisici, forti 

emozioni e dal progressivo, ma rapido, “adattamento” richiesto dalle nuove responsabilità; 

• gli ambulatori del puerperio sono strutture dedicate alla valutazione della paziente dopo la sua 

dimissione dal centro nascita, al fine di verificare l’insorgenza di eventuali problemi fisici e 

psicologici, nonché di sostenere l’allattamento; 

• la necessità di sviluppare questi ambulatori nasce dal recepimento di diverse indicazioni 

internazionali e nazionali, quali, ad esempio, le Linee-guida 2013 dell’OMS “Postnatal care for 

mothers and newborns” e il DPCM 12 gennaio 2017 di definizione e aggiornamento dei Livelli 

Essenziali di Assistenza, in cui si afferma la necessità di garantire l’assistenza al puerperio, la 

promozione ed il sostegno dell’allattamento al seno, nonché il supporto nell’accudimento del 

neonato; 

 

 



premesso, altresì, che 

• l’ambulatorio del puerperio “Perineal Care” dell’Ospedale Sant’Anna di Torino nasce nel 

2017 con lo scopo di offrire alle neomamme un servizio onnicomprensivo su tutto quello 

che riguarda la delicata fase del puerperio e le sue problematiche. Il progetto del 

Sant’Anna è stato il primo in un ospedale pubblico piemontese e tra i primi in Italia; 

• dal 2017 fino al 2020 il suddetto ambulatorio si è avvalso del lavoro di ostetriche formate 

professionalmente dall’Azienda con la collaborazione multispecialistica di più medici 

dipendenti della Città della salute di Torino (proctologi, urologi, ginecologi), effettuando 

annualmente una media di 5.000 prestazioni, relative ad una utenza di circa 2.000 pazienti, 

un terzo delle partorienti presso l’ospedale Sant’Anna; 
 

considerato che 

• dal 2020 (periodo pandemia da COVID-19) alcune ostetriche dedicate al servizio sono state 

destinate ad altra attività non assistenziale o hanno raggiunto l’età pensionabile e non 

risulterebbero sostituzioni tali da garantire il medesimo servizio; 

• ad oggi risulterebbe in servizio una sola ostetrica; 

 

evidenziato come 

• l’ambulatorio del puerperio rappresenti un punto di riferimento importantissimo, da 

preservare e potenziare, per la salute e il benessere delle puerpere, occupandosi di 

valutazioni sulle condizioni ostetriche, sul benessere psichico (con particolare attenzione 

all’insorgenza di depressione post partum) e sull’allattamento (al fine di evitare problemi 

seri come ingorghi e mastiti); 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia per sapere 
         

• quali provvedimenti intenda mettere in campo al fine di rendere nuovamente funzionale 

ed efficiente il servizio importantissimo svolto dall’ambulatorio del puerperio “Perineal 

Care” del Presidio Ospedaliero Sant’Anna-Città della Salute e della Scienza di Torino. 
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